
Riflessione del mese
SETTEMBRE 2023

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Settembre è il mese della <Madre Consolatrice>. 

Il tempo in cui Gesù, ai piedi della Croce, ci consegna la sua Madre, perché 
l’accogliamo al centro nella nostra casa interiore e diventi la nostra guida, la 
nostra compagna di viaggio lungo il difficile sentiero della vita. Perché sia 
sempre al nostro fianco, la nostra Madre Consolatrice ai piedi della nostra 
croce personale.

Maria, nel momento più doloroso della sua vita, di fronte alla morte atroce 
del suo amatissimo Figlio, prima di noi ha sentito che una spada tagliente 
stava trafiggendo la sua anima e la divideva in due: un prima e un dopo. 
Proprio come è successo a noi. La sua fede perfetta però le ha permesso  
passare dalla morte alla vita. Ora non era più solo la Mamma di Gesù, ma la 
Mamma del Cielo e della terra, di tutti noi e ci vuole sulla stessa strada.

Maria, nostra amata Madre Consolatrice è rimasta accanto a noi ai piedi 
della nostra croce nel momento più buio e doloroso della nostra vita.  Ora 
ci invita alla sua sequela. Spalanchiamo dunque il cuore e accogliamola. 
Seguiamo dunque i suoi passi. Lei stessa ci prenderà per mano e ci porterà 
dai nostri amati figli, in attesa di riabbracciarli un giorno in Cielo.

Preghiamo
Riconosco Maria come mia Madre Consolatrice? E’ lei il mio modello, la 
mia compagna di viaggio e la mia consolazione? Nel momento del dolore e 
della prova è lei il mio rifugio e la mia speranza? Le permetto di trasformare 
la mia vita? Quali sono i piccoli gesti quotidiani che posso fare per imitarla? 
Chiediamo a Maria nostra amata Madre Consolatrice, Beata Vergine 
Addolorata di aiutarci a comprendere la fecondità della nostra chiamata 
perché possiamo diventare nuovi genitori in Cristo.
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"Ecco tua madre!"    (Gv 19,27)


